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Brecht a Carpi 

Trionfo prova 
i «Tamburi 

nella notte» 
La « prima » assoluta in Italia 

avrà luogo giovedì 

Dal nostro inviato 
CARPI, 6. 

* Finalmente in porto -, si è 
detto il regista Aldo Trionfo 
quando, l'altra sera, ha potuto 
« provare» il suo spettacolo, 
Tamburi nella notte di Bertolt 
Brecht, — realizzazione del Tea­
tro Stabile di Bologna — nella 
bella sala del Comunale di Car­
pi. Finalmente in porto, dopo 
una navigazione durata parec­
chie settimane, per le varie 
« p i a z z e - d'Italia, dove la com­
pagnia dello Stabile bolognese 
ai recava a rappresentare 11 
Passatore di Dursi. Questi ter­
mini marinareschi, porto, navi­
gazione, ben si addicono ad Al­
do Trionfo, il solitario che se 
ne vive por molto tempo del-
L'anno in una sua torre sarace­
na nelle Cinque Terre; da dove 
salpa l'ancora ogni tanto per 
andare in qualche parte d'Italia 
a fare il resista: a mettere su 
uno spettacolo, dopo la breve, 
intensa esperienza della Borsa 
di Arlecchino di Genova. L'anno 
scorso mise in scena a Trieste 
La storia di Vasco di Schéhadé; 
ora è sbarcato a Carpi, final­
mente. dove mercoledì andrà in 
scena, in anteprima, il dramma 
brechtiano. Carpi, in questi gior 
ni, è quanto di meno marino, 
di meno mediterraneo ci si pos-
ea immaginare. las t roni di 
ghiaccio sulle strade, venti sotto 
zero di notte. E siccome è in 
piena notte che gli attori circo­
lano per la cittadina, dopo le 
prove, è proprio questa la tem­
peratura che esperimentano, con 
la santa pazienza di chi sa, ad 
ogni modo, di essere al termine, 
o quasi, delle sue fatiche. 

Aver lavorato nelle loro con­
dizioni, di giorno provando 
Tamburi nella notte e di sera 
recitando U Passatore è stata 
una dura avventura per tutti: 
qualcosa che a questi giovani 
(sono tutti o quasi tutti al di 
sotto dei trenta-quaranta) ha 
dato una idea di quel che do­
veva essere il vecchio teatro 
itinerante di un tempo, quan­
do i comici battevano le piaz­
ze d'Italia in un andare senza 
sosta. Tempi tanto lontani? Be', 
lo diremmo davvero, guardan­
do a come si muove oggi il mon­
do del teatro, solitamente con 
gli agi di brevi tournées inse­
rite in una istituzionale stabi­
lità: guardando, per esempio, 
a questa bella cittadina emilia­
na, al suo volto modernissimo, 
ai suoi alberghi comodi e caldi. 
Guardando al suo teatro comu­
nale, che ha compiuto due anni 
fa un secolo di vita; > e che 
ospita regolarmente ogni anno 
delle stagioni di lirica e di 
prosa. 

Ma ecco che cosa ci è capitato 
arrivando qui, nella notte fon­
da di nebbia: alla periferia, una 
ampia baracca di legno, illumi­
nata al neon, con la scritta: 
Teatro mobile per lo diffusione 
della commedia italiana. Questa 
sera Pia dei Tolomei. Ma allora 
quei vecchi tempi di cui parla­
vamo prima ci lasciano, di tan­
to in tanto, in qualche luogo 
della penisola, delle antiche 
sopravvivenze, dei superstiti, 
che continuano la loro vicenda 
di comici i t inerant i Questa che 
incontriamo a Carpi è la pri­
maria compagnia del comm. 
Verdirosi, che ha in repertorio 
Jl - ragno. Scampolo. L'istinto, 
Canada, L'urlo. Il Beffardo, La 
fiaccola sotto il moggio. Il ber­
retto a sonagli, La Cena delle 
Beffe, Francesca da Rimini, 
Amleto, Otello, La zia di Carlo 
e persino... Arsenico e vecchi 
merletti. 
• Durante una pausa delle pro­
ve di Tamburi nella notte ci 
siamo andati, nella baracca del 
Teatro mobile; venti, trenta per­
sone (per le strade di Carpi non 
avevamo visto nessuno con in­
dosso il vecchio, tradizionale 
•« terraiuolo - emiliano; e qui 
Invece qualche signore anzia­
n o ce l'aveva, awolgendovisi 
pe r collaborare con mezzi pro­
p r i al riscaldamento offerto dal 
la primaria compagnia Verdi 
rosi) attentissime a seguire la 
storia lacrimevole di Pia dei 
Tolomei. 

E poi. ricccoci di nuovo nel 
la sala del comunale, al fianco 

I di Trionfo, ad assistere ancora 
"alle prove dei Tamburi. Sulla 
•scena, la casa piccolo borghese 
-del signor Balicke. che dà in 
sposa la propria figlia Anna 
al piccolo borghese arricchito 
di guerra Murk. Ascoltiamo le 
bat tute di un dialogo duro, ca­
rico di forza eversiva, osses­
sionato quasi dalla volontà po­

li lemica; il dialogo scritto da 
Brecht nel 1918 (aveva vent 'an-
ni, con le immagini sanguinose 
della guerra negli occhi, e una 
caparbia decisione di critica e 
d i rivolta dentro) nella sua Ba­
viera; il dialogo che lo porterà 
alla fama e al successo (per 
Tamburi nella notte Brecht 
ebbe il premio Klefet che gli 
apr i le porte di Berlino). Lo 
par lerà soprattutto a scoprirsi 
sempre di più come drammatur­
go «dei nostri tempi dur i» in 
cui era necessario at tuare quel­
la -r ivoluzione copernicana del 
t e a t r o - che facesse dell 'arte 
della scena un 'ar te all'altezza 
della nostra contemporaneità. 

E ancora una volta, dopo lo 
incontro della periferia, qui. 
nella sala del comune'e. ci vien 
fatto di assaporare, i »ntre «li 
attori rifanno una scena, men­
t re il regista Tr.onfo spiega del­
le posizioni, questo gioco cosi 
affascinante del teatro. Un'ope­
ra sulla rivolta spartachista a 
Berlino, la storia del reduce 
Kragler che torna a casa dopo 
quattro anni di prigionia e t ro­
va la fidanzata nelle braccia di 
u n altro: l 'urlo degli operai, dei 
proletari in sommossa a Berli­
no, tutto questo rivive qu: a 
Carpi, nella sala del compassato 
teatro emiliano (un manifesto 
del 1879 annuneiante 7 due fo-
scari di Giuseppe Verdi, dispo­
ne il libero accesso in sala ai 
servitori, ma non in platea; e 
pai, • patio che avessero la 

livrea, e fosseio accompagnati 
dai loro padroni). Rivive per 
una finzione civilissima, per il 
suo destinatario che è il pubbli­
co di oggi; rivive per un lavo­
ro altrettanto civile, che è quel­
lo degli attori, della gente dì 
teatro che ci si impegna; una 
finzione, certo Un gioco, una 
avventura: ma anche un lavoro. 
un'opera di costruzione, un in­
tervento sulla nostra realtà. Pei 
il finale del diamma di Brecht 
Aldo Trionfo ha inventato una 
agghiacciante proiezione sul 
fondo. Mentre il reduce, riavu­
ta la sua donna, cede alla sua 
viltà e rinuncia a lottare coi 
proletari che si battono « nei 
quartiere dei giornali -, e men­
tre si vedono alcuni di essi ca­
dere sotto il fuoco della fucile­
ria, un proiettore disegna sul 
fondale la croce uncinata. La 
musica che commenta la scena 
è la marcia tedesca Deufsc/iland 
t'ibt'r alles. Da quella sconfitta 
proletaria a Berlino quanto ma­
le non venne poi al mondo in­
tero: e alla stessa gente di qui. 
Il teatro glielo ricorda. 

Vedremo mercoledì in ante­
prima lo spettacolo nel suo in­
sieme. Lo giudicheremo; la cri­
tica ne esaminerà le compo­
nenti, la fedeltà e le infedeltà 
alla concezione brechtiana: stu-
dierà la recitazione degli attori, 
la esattezza della scenografia 
(costituita da tante porte di 
navi: acquistate da Trionfo a 
Vado, in un magazzino di de­
molizione di bastimenti). In 
queste ore che precedono la 
presentazione al pubblico, come 
sempre e dovunque, in tutto il 
teatro del mondo, c'è - m a r e 
grosso ». Trionfo ci potrebbe 
dire, con le sue conoscenze nau­
tiche, di che « forza •• è: certo 
lui ci sta in mezzo con bel­
l'equilibrio. 

Arturo Lazzari 

Vittorio Gassnian 
è in Argentina 
il più popolare 

BUENOS AIRES. 6. 
Vittorio Gassman. in base ad 

una statistica pubblicata ' sulla 
stampa specializzata argentina, 
figura al primo posto, fra i per­
sonaggi del 1963 più popolari 
nel mondo cinematografico. 

Dagli alti 

incossi 
ottenuti 

per le feste 
indicazioni 

scoraggianti 
Gli incassi cinematografici 

hanno registrato un imprevisto 
incremento in un periodo pre . 
cedente a quello delle festi­
vità natalizie. generalmente 
considerato il migliore dell'an­
no Lo scrive il Giornale dello 
Spettacolo, portavoce dell'asso­
ciazione degli esercenti, for­
nendo un bilancio degli incassi 
delle più recenti festività e 
traendo, al tempo stesso, poco 
incoraggianti conclusioni. 

« L'immissione nel ciclo del­
le " prime visioni " — scrive il 
giornale — di un gruppo di 
eccezionali pellicole americane 
e di film satirici italiani ha. 
per la prima volta, consentito 
risultati fuori del comune nel 
periodo di feste 1-4 novembre 
per la presenza sugli schermi 
di film come Lawrence d'Ara­
bia, La conquista del West, 
Cleopatra, I mostri e 55 giorni 
a Pechino. Gli incassi eccezio­
nali si sono ripetuti nel perio­
do Natale - S. Stefano per ine­
rito di un gruppo di film ame­
ricani e italiani: Ieri, oggi, do­
mani, I 4 del Texas, I re del 
sole. Il maestro di Vigevano, 
Sciarada *. 

L'incasso più alto in una sola 
giornata è stato realizzato da 
/ 4 del Texas a Milano (oltre 
6 milioni in un solo locale). Il 
film che ha superato più volte 
(quattro) il traguardo dei 5 
milioni, in un solo giorno e in 
un solo locale, è stato Ieri. 
oggi, domani, di De Sica, con 
Sophia Loren e Marcello Ma-
stroianni; al film spetta quindi 
il titolo di «campione di Na­
tale ». La maggiore affluenza 
si è verificata nel giorno Hi 
S. Stefano. Dei dieci risultati 
eccezionali, cinque appartengo­
no a due produzioni italiane 
(Ieri, oggi, domani; Il maestro 
di Vigevano) e cinque a quat­
tro produzioni americane (Cleo­
patra, I re del sole. Sciarada. 
I 4 del Texas). Gran parte 
della spesa effettuata nelle fe­
stività si è concentrata attorno 
ad un ristretto gruppo di film. 
escludendo il grosso della pro­
duzione. 
• Secondo il giornale, questi 
risultati non devono però elu­
dere e sviare l'attenzione « sul­
la situazione di fondo del ci­
nema italiano.. C'è l'orienta­
mento. in molti spettatori, di 
cominciare a considerare lo 
spettacolo cinematografico " un 
fatto eccezionale ", al quale bi­
sogna interessarsi, pagando an­
che alti prezzi, solo quelle vol­
te nelle quali viene program­
mato un film importantissimo 
dal punto di vista spettacolare 
o divertentissimo. Il gusto de­
gli spettatori — conclude il 
giornale — oscilla tra il film 
di grosso spettacolo e il film 
che suscita risate: dal punto di 
vista estetico, non c'è molto da 
rallegrarsi ». 

Fa ancora 
l'indiana 

HOLLYWOOD — Dolores del Rio, 58 anni, 
non ha paura della vecchiaia. Dice: «i veri 
vecchi sono quelli che si preoccupano della 
loro età ». L'attrice sta girando « Cheyenne 
autumn » (telefoto) 

LA TELEVISIONE ITALIANA HA 10 ANNI 
, i 

Divide in blocchi 
anche il pubblico 

Di tanto in tanto, i vari servisi d'indagine 
della HAI scoprono che il pubblico dei tele­
spettatori si interessa ai - proura"»"ii cultu­
rali '. I dirigenti di via del Babumo se ne 
compiacciono e .M attribuiscono it merito di 
questo * elevamento «• delle 7»iasi>c. Ma, in ve­
nta. tutto ciò ha il sapore di una gratuita 
vanteria. 

E' assolutamente vero che in questi ultimi 
anni, prcs.s'a poco dal W~>9 a oggi, la TV ha 
moltiplicato rubriche e iniziative nel campo 
della letteratura, della storia, del cincillà. 
dc/la .scienza. Ma resta da vedere se sia stato 
il video a suscitare nuoci interessi nei tele­
spettatori o se, al contrario, sia stato il pub­
blico a imporre nuove aperture nei pro­
grammi televisivi. Probabilmente, l'una e 
l'altra cosa sono vere e l'influenza è stata 
reciproca'- ma sarebbe davvero diffìcile dimo­
strare che un buon programma mandato in 
onda nel IS63 con successo sarebbe stato mal 
compreso o addirittura respinto nel 1958, per­
chè il pubblico non vi era ancora - prepa­
rato -. Ò che occorra far passare ancora qual­
che tempo prima di elevare il livello di certe 
trasmissioni o di trattare determinati temi. 

Del resto, c'è addirittura chi, di recente. 
ha denunciato questa moltiplicazione dei 
"programmi culturali' come causa di un 
asserito imbarazzo dei telespettatori, i quali 
avrebbero nostalgia dei tempi nei quali il 
video era solo un mezzo di "divertimento'. 
E ha accusato gli • intellettuali televisivi -
(non meglio identificati) di annoiare il pub­
blico con le loro trasmissioni • impegnate -. 
A dire il vero, le accuse lanciate da questi 
difensori del - divertimento > non risultano 
del tutto comprensibili, visto che essi fini­
scono per includere tra le trasmissioni - im­
pegnate ~ e "'n/ìciate di "cultura", accanto a 
rubriche come L'approdo o Cinema d'oggi. 
rivistucole come Naso finto o polpettoni come 
Gran premio. Ciò che appare chiaro, però, è 
che costoro ribadiscono l'oscurantistica con­
trapposizione tra ^cultura" e "divertimen­
to »: la stessa che poi, nella sostanza, sembra 
ispirare, così spesso ancora, dirigenti e pro­
grammisti della TV. Accusatori e accusati 
finiscono cosi, stranamente, per trovarsi dalla 
stessa parte della barricata. 

Ha scritto di recente Sergio Pugliese: "Il 
compito è difficile e complesso, data la va­
rietà e la eterogenea composizione del pub­
blico che assiste alle trasmissioni. Non è suf­
ficiente perciò allestire programmi d'alto li­
vello per fare della buona televisione... Il 
compito più diffìcile del programmatore è 
quello di fissare con precisione nella propria 
mente e in quella di tutti i collaboratori quale 
sia il pubblico a citi si rivolge con una de­
terminata trasmissione... La peggior cosa è 
mescolare nella stessa trasmissione velleità 
cerebrali e forme spettacolari semplici e po­
polaresche ». Sembrano parole dettate dal 
buonsenso, ma, in realtà, si prestano a inter­
pretazioni molto pericolose. Cosa significa, ad 
esempio, quel "fissare con precisione... quale 
sia il pubblico cui ci si rivolge >? La TV, per 
sua natura, non può che rivolgersi sempre al­
le più larghe masse dei telespettatori: alle­
stire una trasmissione dalla quale si pensa 
siano esclusi in partenza determinati strati o 
categorie del pubblico, significa fare opera 
deleteria, anticulturale. Nulla di peggio che 
dividere la gente in settori: coloro che san­
no e coloro che non sanno; coloro che, ap­
punto, possono solo divertirsi (almeno per ora: 
l'anno prossimo, chissà...), e coloro che sono 
in grado di interessarsi alla - cultura -. Que­
sto considerare il pubblico come un'immensa 
scolaresca, una parte della quale può attin­
gere certe vette, mentre un'altra parte deve 
ancora essere promossa alle classi superiori, 
è indice di un paternalismo che porta a risul­
tati assai tristi. E' in base a simili criteri che 
si stabilisce di confinare certe trasmissioni 
in ore d'ascolto secondarie, appunto perchè 
si è stabilito a priori che non sono - popo­
lari '-. e poi, magari, si finisce per scoprire 
che al pubblico sono piaciute assai più di 
altre, considerate dai programmisti » buone 
per la massa : 

Certo, non bisogna mescolare - velleità ce­
rebrali' e "forme spettacolari semplici e 
popolaresche »: ma per la semplice ragione 
che simili ingredienti andrebbero banditi da 
qualsiasi trasmissione, come merce di secon­
da mano. La scelta offerta ai telespettatori 
non dovrcbb'esìcrc tra "facile* e "diffìci­
le -, tra ' leggero » e - pesante -, tra - direr-
timento » e cultura: ma piuttosto tra ge­
nere e genere: tra musica e attualità, tra 
cinema e teatro, tra storia e scienza, tra rivi­
sta e documentario. Ciascuno, secondo gli 
umori della serata o secondo le proprie in­
clinazioni. potrebbe così orientarsi verso 
l'uno o l'altro programma: ma sarebbe il 
pubblico a scegliere la trasmissione e non 
vicerersa. 

Purtroppo, non si può dire ancora che av­

venga così. Lo dimostra il fatto stesso che si 
continua a parlare, in senso generico, di pro­
grammi ' cu l tura l i '» , distirinufiidoli da altri 
che sono quindi considerati -non culturali-'. 
Se per • cultura - si intende, innanzitutto. 
conoscenza del mondo che ci circonda e ca­
pacità di comprenderlo, è agevole affermare 
che la TV non può che cercare di fare opera 
di cultura in ogni suo momento, se non vuo­
le tradire la sua natura di "finestra sul 
mondo -. di mezzo d'informazione e di cono­
scenza della realtà. Del resto, è cliiaro che si 
può fare opera di cultura nelle trasmissioni 
» leggere - (e l'esperienza di Canzoniere mi­
nimo sta a indicarlo), mentre si può benis­
simo salire in cattedra e tuttavia non fare 
altro che annoiare la gente. Ciò significa 
che quel che conta e lo spirito che presiede 
alla fattura dei programmi. 

La tendenza a suddividere o a moltipliture 
le rubriche, ad esempio, può non essere affat­
to positiva. Può indicare proprio l'intenzione 
di selezionare e stratificare sempre più il 
pubblico a livelli diversi. Cosi è stato, ad 
esempio, ai tempi di Almanacco e Osserva­
torio. due rubriche settimanali che finivano 
per occuparsi delle stesse materie, trattan­
dole però con spirito diverso: l'una. Alma­
nacco con intenti soprattutto didascalici e 
illustrativi; l'altra. Osservatorio, con un certo 
spirito di ricerca, di critica storica, di rifles­
sione di costume. Ora. uno dei pericoli sta 
proprio qui, nel credere che esista una parte 
del pubblico cui si debba semplicemente inse­
gnare delle nozioni e trasmettere delle ve­
rità rivelate, mentre altri possono essere mes­
si di fronte a una ricerca e spinti a ragio­
nare sui fatti. In realtà, spirito critico e ri­
cerca. così come il dibattito delle idee, sono 
la linfa di ogni cultura, anzi della sola, vera 
cultura che esista. L'errore è appunto quello 
di credere in due culture e di perpetuarle, 
dividendo gli uomini in due categorie: quelli 
che hanno il diritto di pensare e gli altri che 
questo diritto non hanno, perchè debbono 
solo limitarsi ad apprendere. 

Naturalmente, non si vuol dire con questo 
che sia facile elaborare dei programmi di­
retti a tutti e, quindi, non solo comprensi­
bili per tutti, ma anche capaci di interes­
sare tutti. Esistono seri problemi di linguag­
gio. di scelta degli argomenti, di presenta­
zione. Ma in parecchie occasioni, ormai, la 
TV ha dimostrato che se vi si cimenta scria-
mente, può riuscire a trovare soluzioni tut-
t'altro che disprezzabili. 

La chiave, comunque, secondo noi, sta nel­
l'impegno attivo, nel collegamento con gli 
interessi reali e quotidiani della gente con 
le sue esigenze e i suoi interrogativi: "Tener 
conto del pubblico* significa innanzitutto 
questo. E* l'esperienza stessa a confermarlo. 
Paragoniamo una rubrica come L'approdo 
a una come Cinema d'oggi. Perchè la secon­
da può contare su un pubblico più largo, pur 
essendo meno favorita, dal momento che 
L'approdo viene mandato in onda il sabato 
sera? Solo perchè il cinema è materia più 
popolare della letteratura? Non crediamo 
proprio. Il fatto è che la rubrica di Pintus 
cerca sempre di tuffarsi nel vivo delle discus­
sioni, di rispondere alle domande che ciascun 
telespettatore può porsi, di frugare nella real­
tà del nostro cinema per tirarne fuori con­
fronti, riflessioni, motivi polemici anche. E 
cerca di presentare tutto questo in modo da 
mettere in rilievo gli aspetti più stimolanti, 
meno consueti, più scottanti delle questioni e 
dei personaggi. Si può dire Io stesso per L'ap­
prodo. che. pur nella sua indubbia serietà di 
intenti, soffre di una certa aria di accademia, 
di ufficialità, e finisce quindi per contare 
soprattutto su coloro che alle vicende del 
mondo letterario sono interessati a priori? 

In questi anni, quanti programmi, che era­
no stati considerati - diffìcili », hanno riscosso 
un successo superiore a ogni previsione, pro­
prio perchè sono riusciti a incatenare il pro­
fondo interesse dei telespettatori? Dai Gia­
cobini al teatro di Eduardo, dai film neo­
realisti a certi libri bianchi, gli esempi non 
sono pochi. E dimostrano, tra l'altro, che il 
pubblico più largo non teme affatto di af­
frontare certe difficoltà, quando si sente giu­
stamente sollecitato a farlo. L'importante, 
certo, è che la gente non si annoi: ma sa­
rebbe bene ricordare che quel che annoia di 
più. in fondo, è proprio la stupidità, il vuoto 
delle idee. Non c'è nulla di più squallido, a 
volte, del divertimento - puro -. 

Giovanni Cesareo 
N E L L E F O T O D E L T I T O L O : d u e esem­

pi di spe t taco lo di d ive r so i m p e g n o , en­
t r a m b i l a r g a m e n t e segui t i d a l pubb l ico . 
•e Naso finto >, con Mar isa Del F r a t e e 
Paolo F e r r a r i e « I giacobini » d i Zard i , 
con S y l v a Koscina e S e r g e Regg ian i . 

«Gli ultimi» 
premiato 

agli Incontri 
di Cannes 

CANNES. 6 
I^i cinematografia italiana ha 

conseguito un nuovo successo 
nell'ambito della manifestazio­
ne - Incontri internazionali del 
film per la gioventù -. 

Il premio speciale della giu­
ria è stato attribuito ex-ecquo 
ai lungometraggi Gli ultimi di 
Vito Pandolfi e Introduzione 
alla ri ta del sovietico Igor Ta-
lankin. Il - Gran Premio - del­
la manifestazione è stato asse­
gnato al film cecoslovacco II 
barone di Crac di Karel Zeman 

Gli ultimi ha inoltre ottenu­
to una - menzione d'onore - da 
parte della - Giuria dei gio­
vani - . la quale ha assegnato 
il suo premio per il lungome­
traggio ad un altro film ita­
liano: 7 basilischi di Lina 
Wertmuller. i 

Aumenta 
la produzione 

dei film 
in America 

HOLLYWOOD, 6. 
L 'anno scorso il r i tmo di 

produzione di film negli USA 
è aumenta to rispetto al 1962. 

Xel 1962 erano stati appro­
vati dalla « Code Administra-
tion Seal » 174 film, di cui 87 
realizzati ad Hollywood e gli 
altri al l 'estero. Nel 1963 ne 
sono stati approvati 191. di cui 
101 prodotti q u i Pochi film ven­
gono immessi nel circuito sen­
za l 'approvazione della «CAS». 

La MPAA (l'associazione dei 
produttori cinematografici) ha 
reso note le cifre del 1963 sen­
za prec i sa re il costo in dollari 
dei film realizzati. Cifre che, 
ha det to il portavoce, sono dif­
ficili da calcolare, dato che al­
cuni produttori ancora non san­
no per certo quanto sono co­
stati loro i film girati l 'anno 
passato. . 

Beckett 
a Firenze 

per la prima 
di «Gioco» 

FIRENZE. 6 
' Lo scrittore e drammaturgo 

irlandese Samuel Beckett sarà 
a fine gennaio a Firenze, ove 
presenzierà alla - prima - asso­
luta per l'Italia della sua nuo­
va opera teatrale Gioco, che 
unitamente a Tutti quelli che 
cadono e ad Atto senza parole 
comporrà lo spettacolo becket-
tiano che il Piccolo Teatro Sta­
bile della città di Firenze sta 
in questi giorni allestendo per 
la regia di Beppe Menegatti. 

Alla rappresentazione pren­
deranno parte Francesca Bene­
detti. Bianca Galvan. Piero De 
Santis, Cristiano Censi. Isabel­
la Del Bianco. Sandro Merli. 
Virginio Gazzolo. Maggiorino 
Porta. E" prevista inoltre la 
partecipazione straordinaria di 
Paola Borboni. Le scenografie 
saranno di Lorenzo Ghigìia. 

Una sorpresa e una «gaffe» V G C i r G I I I O 
. Inaspettatamente, ieri la TV ci ha riservato due 

sorprese proprio su quel terreno tecnico che è, in­
discutibilmente, il suo cavallo di battaglia. La pri­
ma, e la più spiacevole, è stata la telecamera * dif­
ferita > (così conte l'ha cortesemente definita Lu­
ciano Luisi) dell'arrivo di Paolo VI a Roma. Quali 
mai ragioni abbiano consigliato questo < differi­
mento » non ci è stato possibile capirlo, tanto più 
che l'apparato di telecamere schierato per l'occa­
sione era quello delle grandi prove televisive. Lo 
episodio, comunque, è preoccupante: che se si co­
mincia a non dare in « diretta » nemmeno gli avve­
nimenti dei quali è stata preventivamente disposta 
la trasmissione e che, tra l'altro, godono del crisma 
pieno dell'ufficialità, dove andremo a finire con 
questo mezzo di comunicazione clic e annulla il 
tempo e lo spazio »! E a proposito di annullamento 
dello spazio, veniamo alla seconda sorpresa, o, in 
ques to caso, gaffe. Vogl iamo d i r e dei primi minuti 
di trasmissione di Gran premio, annunciato da Alia 
Cercato con legittimo orgoglio. Spiegato il funzio­
namento della serata, la brava Cercato ha sottoli­
neato che il giudizio collettivo delle varie giurie 
era reso possibile dall'esistenza della TV, mera­
viglioso mezzo che con la stui magìa annulla, ap­
punto, lo spazio . . . Do}Kidichc, il video lia comin­
ciato a riempirsi di strisce ballonzolanti e subito è 
apparsa la scritta « La trasmissione sarà ripresa 
al più presto possibile >! Come magìa,' non c'è 
male! 

E parliamo di G i a n premio, clic ieri sera Ita 
chiuso in gloria la sua serie, con l'assegnazione dei 
milioni, die. sia detto tra parentesi, sono sempre 
stati e rimangono la molla fondamentale del suc­
cesso di ipicsto programma annuale della TV. La 
puntata tinaie, di G i a n p r e m i o f rifilo dalla squa ­
d ra .siciliana) ha ricalcato, mettendole relativa­
mente in ? bella ». tutte le caratteristiche che sono 
venute maturando dinante le scorse settimane di 
gara: afflosciatosi, come era prevedibile, il cam­
panilismo. e messa da parte l'aria v popolare », 
ogni squadra ha messo in scena uno spettacolino 
abbastanza privo di fantasia, recitato, cantato e 
ballato a quel livello di semidilettantismo che e 
stato, in definitiva, il tratto tipico di questa esibi­
zione dalle prime puntate a oggi. A noi, sono pia­
ciuti soprattutto gli stornelli di Claudio Villa. Tor­
nato alle origini, il simpatico cantante romano ci 
ha dato uno dei pochi momenti di freschezza della 
trasmissione, insiemi» a l l ' a l t r o cl^i Ba l le r in i Pe lo r i -
tani: l'uno e l'altro ci hanno dimostrato (piale effi­
cacia avrebbe potuto acquistare G ian premio, se il 
suo filo conduttore fosse stato appunto quello dei 
modi e delle tradizioni popolari di ciascuna re­
gione. 

Pensate, insomma, a un Gran premio, che aves­
se utilizzato quel patrimonio di canzoni nel quale 
ha riccamente pescato, ad esempio. Canzoniere mi­
nimo, e se avesse esteso la sua ricerca al teatro, 
alla danza, alla poesia. 

g. e. 

Cavalleria 
a tempo di twist 

(secondo, ore 22,10) 
Va in onda stasera il bal­

letto di Susanna Egri al 
quale è stato assegnato un 
riconoscimento al recente 
Premio Italia: « Cavalleria 
rusticana », tratto dall 'omo­
nimo racconto di Verga. 
Niente a che vedere con 
l'opera di Mascagni. Susan­
na Egri si ò ispirata libera­
mente al racconto ed ha 
ricreato la vicenda di San­
tuzza. Turiddu e Lola, dan­
do alle sue donno vesti e 
sentimenti contrastanti. San­
tuzza veste in costume. Lo­
la in abiti moderni; gli atti 
di Santuzza sono sottolinea­
ti da musiche folkloristiche. 
quelli di Lola da ritmi mo­
dernissimi (Santuzza sarà 
interpretata dalla stessa 
Egri). 

« Le tre arti »» 
Sui Re Ma^l e sul loro 

viaggio si è .sbizzarrita nei 
secoli la fantasia degli ar t i ­
sti e sono fiorito le leggende 
più affascinanti. Quale fu 
la sorto dei tre Magi dopo 
olio ebbero lasciato i loro 
simbolici doni al Cristo? 
Tornarono al loro favo­
loso e remoto regno di 
Tarsia, oppine, corno so­
stiene un'altra leggenda, mo­
rirono martiri del cristiane­
simo che avevano visto na­
scere? Una verità storica in 
proposito non esiste, ma la 
più antica documentazione 
di queste tradizioni devote è 
giunta tino a noi od è custo­
dita iiciraiitiehissÌMia Basi­
lica di Sant'Eustoigio in Mi­
lano. 

Le testimonianze nitistiche 
della più antica o documen­
tata storia dei Re Magi sa­
ranno presentato da Giorgio 
Mascherpa in un servizio 
che sarà t rasmodo ne Le 
tre arti stasera (ore 19,15, 
primo canale). 

Interviste o colloqui con 
artisti, servizi r.ulle mostre, 
notizie dallo gallerie com­
pleteranno la trdjmi>Mone. 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
Il nostro buongiorno; 10: 
Antologia operistica; 10.31): 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria d: casa nostra; 11.30: 
Torna caro ideal; 11.45: Be-
dricb Smetatia; 12: Gli ami­
ci delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol eiser lieto...; 
13,15: Zig-Zag; 13,25-14: Co-
nandoii; 14-14,55: Trasmis­
sioni regionali; 15.15: La ron­
da delle arti; 15,30: Un quar to 
d'ora di novità; 15,45: Qua­
drante economico; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; ltì.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17,25: Concerto 
sinfonico; 18,55. Orchestra 
diretta da Francie PourceJ; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
iy,30: Moravi La giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.25: La fi­
danzata del bersagliere, ra­
diodramma di Edoardo 
Anton; 21.30: Canzoni e me-
Ioide italiane; 22: Lungo la 
vita di Gabriele d'Annunzio: 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10.30, 11,30. 13,30, 14,30. 
15,30, 16,30. 17,30. 18.30. 19,30, 
20.30, 21,30, 22.30; ore: 7,35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Adriano Celentano; 
8.50: Uno strumento al gior­
no: 9: Pentagramma italiano; 
t»,l5: Kitmo-taniasia, 9,35: 
Un giorno ad Amsterdam; 
10,35. Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Buonumore tu mu­
sica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: D portacanzoai; 12-
12.20: Oggi in musica; 12,20-
13: Trasraissiorc regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta. 14.45: 
Discorama, 15 Momento mu­
sicale; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35. Concerto in minia­
tura: 16: Rapsodia; 16,35: 
Panorama di motivi; 16.50: 
Fonie viva; 17: Schermo pa­
noramico: 17,35. Non tutto 
ma d: tutto; 17,45: Il vostro 
juke-box; 18,35: Classe uni­
ca, 18.50: I vostri p r e r enu ; 
19,50: Radiote.etortuna 1964. 
19.55: I grand: valzer: 20,35: 
D' ibhng; 21.35 Uno, uessuno, 
centomila. 21.45. Musica nel­
la sera; 22.10: L'angolo de: 
Jazz. 

TERZO 
Ore 18 30 La Rassegna 

Filosofia. 18.45: Claud:o Mon-
teverdi. 18.55: Bibliografie 
ragionate; 19,15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
d: o?ni sera: Geor«ej Bizet, 
Maur.ce Ravei. Igor Stra­
winski; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Franz Xavier 
Richten 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Le sinfonie d: 
Anton Bruckner; 22.25. Un 
signore solo. Racconto di Al­
do Palazzeschi; 23.45: La mu­
sica, oggi, 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Piccoli animali, c r i c -
di amici: b) Testimoni 
oculari 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della aera (l* edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,55 Rubrica 

Rassegna di pittura, «cul­
tura e architettura 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera O edizione) 

21,05 Anastasia, l'ultima 
lia dello Zar 

Film. Regia di F Har* 
nack. con Lilli Palmer 

22,45 Dal Mediterraneo al Pacifico: e Viaggio eoo 
la Donlzetti » 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
servizi dal mondo 

21,15 Nuotare è facile Inchiesta di B. IVer.ecfc s 
D Martucd 

22,10 I balletti di Susanna 
Egri 

« Cavalleria rusticana » 
(Premio Italia '«3) 

22,40 La nuova Scuola media: e La 
versazinne In classe % 

23.20 Notte sport 

:', * 

s-J 

Una scena del balletto « Cavalleria rusti­
cana » in onda stasera sul secondo ca­
nale alle 22,10 
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